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SUGGERIMENTI 

La commissione per il controllo dei bilanci invita la commissione per l'occupazione e gli 

affari sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà 

i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che, a partire dall'introduzione della strategia europea per l'occupazione nel 

1997, la Commissione ha finanziato una serie di misure volte a migliorare le prospettive di 

occupazione e istruzione per i giovani1; che, dall'inizio della crisi, gli sforzi dell'UE hanno 

posto un particolare accento sulla garanzia per i giovani e l'iniziativa a favore 

dell'occupazione giovanile; 

B. considerando che l'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile è tesa ad aiutare i giovani 

disoccupati e non iscritti a corsi di istruzione o di formazione (NEET), i giovani 

disoccupati di lungo periodo nonché i giovani che non sono iscritti al collocamento e che 

risiedono in zone dove il tasso di disoccupazione giovanile, nel 2012, è risultato superiore 

al 25 %; 

C. considerando che la garanzia per i giovani e l'iniziativa a favore dell'occupazione 

giovanile coprono azioni differenti, poiché la prima è intesa a incoraggiare la riforma 

strutturale del settore dell'istruzione, mentre la seconda è uno strumento di finanziamento 

e funge da misura a breve termine per combattere la disoccupazione giovanile; 

considerando che la garanzia per i giovani è finanziata attraverso il FSE, i bilanci 

nazionali e l'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile, mentre quest'ultima può 

finanziare l'offerta diretta di posti di lavoro, apprendistati, tirocini o formazione continua, 

destinati al gruppo obiettivo dell'iniziativa stessa nelle regioni idonee; considerando che, 

mentre la garanzia per i giovani si applica a tutti i 28 Stati membri, solo 20 di questi sono 

idonei a ricevere sostegno a titolo dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile; che, 

infine, l'intervento dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile non ha una durata 

prestabilita, mentre la garanzia per i giovani impone che venga presentata un'offerta entro 

quattro mesi; osserva che, in nessun paese, è stato possibile garantire che la totalità dei 

giovani NEET abbia un'opportunità per accettare un'offerta entro il limite di quattro mesi, 

fondamentalmente a causa dei limiti di bilancio; 

D. considerando che la garanzia per i giovani si è tradotta nell'applicazione di riforme 

strutturali negli Stati membri, per favorire, fra l'altro, l'adeguamento dei loro modelli 

didattici e formativi al mercato del lavoro, in modo da raggiungere i suoi obiettivi; 

E. considerando che, nel 2015, al fine di accelerare l'avvio delle azioni dell'iniziativa a favore 

dell'occupazione giovanile, si è deciso di incrementare di 1 miliardo di euro le risorse per 

il prefinanziamento dell'iniziativa, il che, per gli Stati membri ammissibili, ha 

rappresentato un incremento dall'1-1,5 % iniziale, al 30 %; 

F. considerando che fattori esterni, come la situazione economica o il modello produttivo 

proprio di ogni regione, influenzano il raggiungimento degli obiettivi fissati nell'ambito 

                                                 
1 altre misure includono l'iniziativa "Gioventù in movimento", avviata nel settembre 2010, l'iniziativa 

"Opportunità per i giovani", avviata nel dicembre 2011, e i "Gruppi di intervento per i giovani", avviati nel 

gennaio 2012. 
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della garanzia per i giovani; 

G. considerando che l'attuazione della garanzia per i giovani ha prodotto finora risultati non 

uniformi, con situazioni che rendono problematico identificarne o valutarne il contributo; 

1. ricorda che in determinati Stati membri i tassi di disoccupazione giovanile e in particolare 

la percentuale dei giovani che non studiano, non frequentano corsi di formazione e non 

lavorano, restano tuttora a livelli inaccettabili; si compiace, pertanto, dell’estensione 

dell’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile fino al 2020; è del parere che la 

disoccupazione giovanile dovrebbe essere presa in considerazione nell’ambito del 

prossimo quadro finanziario pluriennale (QFP), al fine di garantire la continuità e che sia 

effettuata un’analisi del rapporto costi-benefici del sistema; 

2. sottolinea il fatto che gli obiettivi principali dell'iniziativa a favore dell’occupazione 

giovanile sono quelli di favorire la creazione di posti di lavoro per i giovani e di assistere 

gli Stati membri nell’elaborazione di sistemi adeguati per individuare le esigenze dei 

giovani e il necessario sostegno; sottolinea, pertanto, che l’efficacia della garanzia per i 

giovani e dell’iniziativa a favore dell'occupazione giovanile dovrebbe, in futuro, essere 

valutata sulla base dei progressi compiuti in direzione della creazione, o del 

miglioramento, dei sistemi degli Stati membri per sostenere i giovani nel passaggio dalla 

scuola al mondo del lavoro; ritiene che un corretto funzionamento della garanzia per i 

giovani dipenda dall'efficacia dei servizi pubblici per l'impiego, a livello locale; 

3. si compiace dell'anticipo dei fondi per l'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile 

negli anni 2014 e 2015 nonché dell'aumento del prefinanziamento iniziale allo scopo di 

garantire una rapida mobilitazione delle risorse; sottolinea che l’iniziativa a favore 

dell’occupazione giovanile è attualmente la più efficiente tra tutti i fondi SIE, in termini di 

esecuzione finanziaria; 

4. si compiace del fatto che le misure dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile 

aiutino oltre 1,4 milioni di giovani, consentendo agli Stati membri di consolidare 

operazioni per un importo superiore a 4 miliardi di euro; 

5. prende atto dell'esistenza di ritardi nell'attuazione dell'iniziativa a favore dell'occupazione 

giovanile negli Stati membri, causati da motivi procedurali e dal ritardo nell’adozione del 

QFP attuale, del quadro legislativo e dal conseguente ritardo nella nomina delle autorità 

competenti; ritiene che si tratti di una lacuna della base giuridica dell'iniziativa a favore 

dell'occupazione giovanile e che essa debba essere risolta dagli Stati membri attraverso 

una rapida attuazione del finanziamento anticipato; 

6. ritiene auspicabile che gli Stati membri che non l'hanno ancora fatto, stabiliscano una 

definizione di "offerta di qualità"; esorta gli Stati membri e la Commissione a utilizzare le 

reti esistenti per lavorare allo sviluppo di caratteristiche concordate per tale nozione, 

prendendo in considerazione le diverse fonti esistenti e in collaborazione con le pertinenti 

parti interessate1, sulla base di caratteristiche quali un'offerta che corrisponda al livello 

delle qualifiche e al profilo dei partecipanti nonché alle esigenze del mercato del lavoro, 

                                                 
1 Come il quadro europeo di qualità per i tirocini, la dichiarazione congiunta delle parti sociali europee dal titolo 

"Verso una visione condivisa di apprendistato" e la giurisprudenza della Corte di giustizia in materia di rapporti 

di lavoro precari. 
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offrendo opportunità di lavoro che consentano loro di avere un reddito di sussistenza, di 

beneficiare dell'assistenza sociale e di prospettive di sviluppo che si traducano in 

integrazione, sostenibile e bilanciata, nel mercato del lavoro; 

7. rileva che il disallineamento tra l’offerta di competenze e le esigenze del mercato del 

lavoro continua a rappresentare una sfida in molti Stati membri; nel contesto del comitato 

per l’occupazione dell’Unione europea (EMCO), invita la Commissione a promuovere lo 

scambio delle migliori prassi tra gli Stati membri e le parti interessate, al fine di affrontare 

la questione, e a focalizzare l’attenzione su iniziative che facilitino il passaggio dei 

giovani nel mondo del lavoro; 

8. chiede che nei servizi pubblici per l'impiego degli Stati membri siano sviluppate 

competenze specifiche, volte ad aiutare le persone che non riescono a trovare un lavoro 

entro quattro mesi dall'inizio del periodo di disoccupazione o dalla conclusione 

dell'istruzione formale; 

9. osserva che la mancanza di informazioni sui costi potenziali legati all'attuazione del 

programma in uno Stato membro può portare a finanziamenti non adeguati ai fini 

dell'attuazione del programma stesso e della realizzazione dei suoi obiettivi;  sottolinea 

pertanto la necessità di introdurre un sistema di indicatori e misure per valutare e 

monitorare l'efficacia sia dei sistemi pubblici per l'impiego, sia della garanzia per i giovani 

che, come contemplato sin dall'inizio, presenta ancora molte carenze; invita gli Stati 

membri a effettuare un’analisi ex ante e a stabilire un quadro generale del costo di 

attuazione della garanzia per i giovani; 

10. è preoccupato per il fatto che i dati sui beneficiari, gli esiti e i risultati dell'iniziativa a 

favore dell'occupazione giovanile siano scarsi e spesso incoerenti; invita la Commissione 

e gli Stati membri ad adottare le misure necessarie per istituire sistemi di monitoraggio 

meno onerosi dal punto di vista amministrativo e più aggiornati per il finanziamento 

residuo dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile;  

11. chiede che si presti attenzione ai risultati del programma dell'iniziativa a favore 

dell'occupazione giovanile definendo indicatori concreti sotto forma di nuovi servizi e 

misure di sostegno sul mercato del lavoro negli Stati membri, acquisiti in seguito al 

programma, e di quantità di contratti a tempo indeterminato offerti; 

12. ritiene necessario, al fine di valutare l'efficacia del programma, tenere conto di tutti gli 

aspetti, incluso il rapporto costi-benefici, del sistema; prende atto delle precedenti stime 

fornite dall'Organizzazione internazionale del lavoro e da Eurofound e chiede alla 

Commissione di confermare o aggiornare tali previsioni; 

13. constata che, a livello di Stati membri, la maggior parte delle riforme non è ancora stata 

pienamente attuata e che sono necessari sforzi considerevoli e risorse finanziarie nazionali 

ed europee a lungo termine per realizzare gli obiettivi della garanzia per i giovani; 

14. chiede che, nell'ambito della prossima revisione del quadro finanziario pluriennale, siano 

assicurati i finanziamenti per il periodo successivo al 2020; 

15. chiede alla Commissione e agli Stati membri di stabilire obiettivi e traguardi realistici e 

raggiungibili, di effettuare valutazioni delle divergenze, di analizzare il mercato, prima di 
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attuare i sistemi, di migliorare i sistemi di monitoraggio e comunicazione nonché la 

qualità dei dati, per poter misurare i risultati in modo efficace. 
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